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Staino

R
accontano quelli di Futuro e Libertà che
quando ieri mattina è stato informato della
possibilità che Mara Carfagna potesse la-

sciare il Pdl e dimettersi da ministro delle Pari op-
portunità, il presidente della Camera si sia mostra-
to molto scettico: come potrebbe mara lasciare chi
l’ha inventata politicamente, cioè Silvio Berlusco-
ni? Sì, negli ultimi giorni, dopo l’incontro con Schi-
fani al Quirinale, il presidente della Camera è me-
no ottimista. Ma forse dietro questo scetticismo
c’è anche la sottovalutazione di un’antica amici-
zia. Perché quanto sta accadendo è molto meno
sorprendente se si rammenta che l’ex showgirl in
politica non è entrata solo grazie al Cavaliere ma
anche attraverso il sostegno di quell’Italo Bocchi-
no che del premier è diventato la bestia nera.

Erano giorni che, come scritto da l’Unità la setti-
mana scorsa, i leader di Futuro e libertà avevano
individuato nella Carfagna la candita ideale a sin-
daco di Napoli, mettendo i piedi nel piatto di un
Pdl letteralmente dilaniato a livello regionale.
Un’ipotesi che Edmondo Cirielli, presidente della
provincia di Salerno e acerrimo avversario di Ma-
ra, ha messo in piazza lunedì scorso inviando ai
parlamentari del Partito un dossier con tutti gli
articoli pubblicati dalla stampa locale. Lei ancora
una volta ha chiamato Berlusconi. «Fa sempre co-
sì», racconta un deputato che non la ama. Addirit-
tura lo scorso 28 ottobre era arrivata a chiamare il
Cavaliere che, in pieno Consiglio europeo, aveva
dovuto lasciare i lavori per dare corso ad una ri-
chiesta di reprimenda nei confronti di un parla-

mentare che l’aveva attaccata con un comunicato.
Del resto perché risparmiarsi? In quella riunione a
Bruxelles si stava solo decidendo la revisione dei
parametri per calcolare il debito degli stati mem-
bri dell’Ue. Questa, volta, però, la solita telefonata
del premier sembra non essere bastata. E fa un
certo effetto vedere i coordinatori del Pdl, che la
Carfagna ha definito “incapaci”, accorrere in suo
soccorso con lodi sperticate. La linea telefonica sta-
volta deve essere stata piuttosto rovente. Resta il
fatto che Mara è un’isolata a livello politico nella
sua regione perché proprio Cirielli è riuscito a
prendersi tutti i quadri di partito un tempo a lei
più vicini. E certamente non deve averle fatto nem-
meno piacere l’improvviso abbandono del capo di
gabinetto Simonetta Matone.❖

Mara se ne va... La linea diretta con Silvio non basta più
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Scuola

Scimmia degli alberi, salto sui rami

Non ho parole ma solo richiami

Mille anni passano, scendo per terra

Corro per caccia e cado per guerra

Scimmia per terra, pugni sul suolo

Gli occhi non vedono gli uccelli in volo

Mille anni passano, fabbrico armi

Rizzo la schiena perché voglio alzarmi

Scimmia all’impiedi, ma com’è strano

Mi sono alzata e guardo lontano

Cade un silenzio nella foresta

Ora la Scimmia ha levato la testa

(da Rima rimani, 2002)

Filastrocca
della preistoria

In italia «la scuola è diventata un'istituzione fragile e minaccia-
ta dalla miopia della classe politica in primo luogo, ma anche
dall'attenzione assolutamente inadeguata dell'opinione pubbli-
ca». Così il professor Carlo Ginzburg.
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